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'Prealiiami"'i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in oorrente-cotì 
l'Amministrazione del (jianialé 
e invitiamo qiielli a cui è scaduto 
l'abbonamento a 31 marzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile pel" 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ABBONAMENTO AL GIORNALE 
Dal 1- APRILE al 31 DICEMBRE 1 8 9 2 

L. là 

il 
-cao-

credere al pubblico che gli uomini del Mi­
nistero dimissionario non trovino più ade­
renze presso alcuno, che per ccnseguenza 
non siano capaci di ricomporre un Mini­
stero nuovo, e debbano rinunziare al man­
dato. 

Nulla di più infondato, e nello stesso 
tempo di più malizioso. Chi ricorda le crisi, 
che hanno preceduto le varie incarnazioni 
Depretis sa tutto il tempo che il più delle 
volte si richiedeva per risolverle. Non È 
dunque niente di nuovo se il Ministero 
Rudihl dopo tre o quattro giorni non è 
ancora ricomposto, trattandosi tanto più di 
superare un punto gravissimo, cioè di 
trovar l'uomo che prenda sulle sue spalle 
la gi'ande responsabilità de! programma 
finanziario per l'avvenire. 

In causa della vacanza pasquale ieri sera 
e questa mattina ci sono mancati molti 
giornali, e per conseguenza ci mancano 
anche i particolari delle ultime ventiquat-
tr'ore sull'andamento della crisi. 

-abbondano invece le supposizioni cam­
pate in aria di questo e di quello, e per; 
ia massima parte non ispirate dalla cono­
scenza dei fatti e dal retto giudizio delle 
cose, ma da idee preconcette sulle per­
sone, dal desiderio del male per il male, 
di abbattere l'uno per inalzare l'altro, mai 
0 quasi mai dal concetto dì ciò che possa 
tornar utile o meno alla pubblica còsa. 

11 periodo di crisi serve, se non altro, 
come pietra di paragone dei progressi 
fatti dalla gerite nella educazione politica, 
e per dire la verità l'|esperimento non ci 
dà motivo di grande conforto. 

In generale semprela slessa leggerezza, 
sempre la stessa mali'.ia villana, la stessa 
proterva sfrontatezza di farsi giudici di 
tutto e di tutti, anche da parte di coloro 
che sono il tipo classico della ignoranza, non 
superata che dalla pietosa. 

Proprio in queste circostanze sorge il 
dubbio se la pratica delle libere istituzioni 
giovi veramente al progresso delle facoltà 
umane, o ne arresti anche lo sviluppo na'-
turale, paralizzando perfino il buon senso. 

Non ci arrestiamo su questo studio psi­
cologico, che ci condurrebbe Dio sa dove. 
Notiamo soltanto la meraviglia che si 
fanno molti perchè dopo tre giorni la crisi 
non è ancora risolta. 

Questa meraviglia non è sincera. È un 
artifizio rettorico come un altro, per far 
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Ieri parlavasi a Roma, non sappiamo con 
quanto fondamento, di grandi riserve latte 
dall'Inghilterra, e alle quali avrebbe ade­
rito anche l'Italia, circa l'investitura ddl 
nuovo Kedive in Egitto, il che avrebbe 
datò motivo di serie proteste da parte ddl 
Sultano. 

Aggiungevasi, e questo, dato il prece­
dente, si può ritenere come assai proba­
bile, che il Sultano abbia l'appoggio della 
Francia, della Russia e di qualche altra 
potenza minore. 

La notizia è ancora troppo avvolta nel 
mistero, per poter discernere quanta sia 
la sua importanza reale: resta sempre il 
fatto che l'Egitto è uno dei problemi sca­
brosi per il mantenimento di una lunga 
pace sul mediterraneo. 

Traduzione ili A. Z. 

Dispacci Telegràfici 
{AGENZIA STEFAm) 

PARIGI, 17.— Il Temps unnmrm che l'In-
{ibilti^rra propose alla Fi-nncia un azione pa­
rallela e ferml.«ìinii per impedirò la vendita 
(iejle armi e munizioni di guerra al re del 
Dahomey e di Samory. 

COSTANTINOPOLI. 17. = II Governo bul­
garo ha, inviato alia Turchia una nota dicendo 
ohe crede aver acquistati sufllcienti titoli di 
sollecitudine presso la Porta perchè questa 
prenda la difesa dei diritti della Bulgaria, e 
chioda afa Rus.sia re.stradiziono dei mandanti 
per l'assas.sinio di Wultkowitch, che interdica 
agli emigrati bulgari di soggiornare nei vilajet 
della Turchia, che l'Europa riconosca i diritti 
del Principato consacrando in conformità al 
trattato di Berlino l'ordine legalo delle coso 
esistente in Bulgaria. 

NUOVA-YORK, 16. — Il York fférald se­
gnala una riepressione haromofi'ica che rag­
giungerà prnbabilmenlo le ceste d'Europa nella 
settimana veutura. 

L'INCUBO J iROlAI lO 
Il nostro giornale ha sempre battuto il 

chiodo riguardo alle costruzioni ferroviari!; 
considerandole come uno degli ostacoli 
principali, corno il vero tarlo del bilanciò 
dello Stato. Ed avendo specializzato, in 
quanto alle linee meno necessario, alcune 
di quelle delle proviticio meridionali, ci fu 
dato su la voce conio .«e si trattasse di un 
orrore, anzi di una calunnia. 

Non sussisteva 1' ei'farr, 'e ìrioUò meno 
sussisteva là calunnia. 

Ne sia prova questa communicazione spe­
dita ultimamonta alla • Perseveranza » da 
Roma : 

« Non si vogliono tasse o .sì domandano 
sempre nuove ferrovie col sussìdio governa­
tivo. 

Si può diro non passa giorno che al Mini­
stero dei Lavori Pubblici non giunga una 
qualche istanza. 

La Società anonima per le ferrovìe Napoli-
Ottaiano domanda ora la concessione per la 
costruzione o l'esercizio HI lina fei'rovià dli 
Somma a Nola ed Avellino. Questa ferrovìii 
sarebbe destinala a unire, mediante rapidi» 
comunicazione, Napoli con Avellino, essendo 
Napoli il centro in cui sono diretti i prodotti 
del Comune di Avellino e di quelli altri chb 
saranno serviti dalla nuova linea, la quale, 
costrutta a scartamento ridotto, avrà dodici 
stazioni e il cui costo è preventivato in quat­
tro milioni. Si domanda il sussidio governa­
tivo, di L. 3000 al chilometro por 70 anni. La 
linea avrà la lunghezza di circa Ghil. 42, e 
cosi lo Stato pagherebbe in settanta anni 
li. 8,820,000 per una linea il cui còsto è pre- ' 
vehtivato a 4 milioni! 

Nella relazione che accompagna il pro­
getto sì prevede un utile lordo di L. 13,000 
al chilometro, le spee d'esercizio a L. 8,000, 
cosi un utile nettO'dell'esercizio di L. 5,000, 
che per tutta la linea ascende a L. 210,000, 
unendovi a questo utiife il sussidio governa­
tivo in L. 126,000, la linea darà un prodotto 
netto di L. 336,000 e quindi l'S,50 0|0. 

La Società deya ferrovia Napoli-Ottaiano, 
corno si vede, non vuole arrischiare i suoi 
Capitali. » 

L'intento e le basì 
della nnova legge su! reclntamento 

AI ministero della guerra si seguono aLacre-
raente ì lavori sul reclutamento dell' esercito 
coi criteri di assegnare il contingento ad un'u­
nica categoria e di dimlMuiro io cause dell'e­
senzione dal servìzio di prima categoria e del-
l'a.ssegnazione alla terza. 

Gli studi della legge sono basati sui seguenti 
criteri generali : 

1. Definire esattamente o semplificare il! 
sistema della formazione delle liste di leva e 
di tutte le operazioni doi consigli di leva; 

2. Diminuire il lavoro del ministero della 
guerra ed affidare molte dello relative attri­
buzioni all'autorità doi prefetti e dei sottopro-
fetti, cosicché si riducono le speso e ì lavori 
di scritturazione e si faciliti alle famiglie la ri­
soluzione di tutte le questioni di leva. 

Per le assegnazioni alla terza categoria o pel­
le esenzioni dal servizio di prima categoria .si 
attendono le conclusioni della Commissiono nO' 
minata col Regio Decreto 28 giugno 1891 pol­
la revisione dei titoli di esenzione dal .servizio 
militare di I. e II. categoria. 

— Ebbene ! disse Lespiuasson, siamo dun­
que svegli, mio brav'uomo.'... Noi siamo più, 
vivi fl più ben portanti che mai, non è vero?... 
La memoria è ritornata'? Sappiamo dov'è 
il denaro?,,.... Sappiamo dov'è Lacuzon ! .... 
Sappiamo dov'è Varroz? Siippiamo dov'è 
Marquis? e si decideremo infine a dire 
tutto questo -al nostro buon amico Lespi-
nasson ? 

Iie labbra del contadino s'agitarono, ma non 
produssero alcun suono. 

Soltanto, al movimento delle labbra, il tor­
turatore indovine che la forza sola era man­
cata a Pellegrino per rispondere lina volta 
di più : 

~ Non so I 
Lespiuasson digrignò i denti; una rabbia in­

dicibile s'impadroniv,-» di luì I... 
— Ahi tu non tali ripetè, ah! tu non 

sai I  
E la lama del suo coltello si caccia dentro 

due pollici nel braccio destro nell'infelice, ohe 
emise un ruggito da dannato. 

^^ Lo sai ora? chiese Lespiuasson, 
~ Noi no! no!... gridò Pellegrino con di­

sperazione, non lo so ! 
Lespiuasson feri il braccio sinistro come a-

vea fatto sul destro e di nuovo chiese: 
—' Lo sai ora ? 
E di nuovo Pellegrino rispose. 
— Non lo so ! 
Un livido pallore invase la maschera pallida 

e coperta dì cicatrici di Lespinasson ; il fu­
rore di quo'l' infame torturatore giungeva a| 
parossismo. 

La sua mano potente, dalle dita quadrate 
dalle falangi vellose, s'avvicinò alla golia del 
contadino, che per un momento ebbe l'idea 
di strangolare; ma bisognava che Pellegrino 
parlasse prima di morire. 

=. Ci devon essere dei fardelli qui, dìss'egli 
volgendosi ai suoi compagni, cercateli e por­
tateli. 

Due dei Grigi presero una radice accesa che 
poteva servir loi-o da torcia, e comincìai-'ino 
una perquisizione nella casa. 

— Scalzate quest'uomo, aggiunse il capita­
no mOslralido Pellegrino, le di cui gambe e-
i-aiio penzoloni fiiori della tavola. 

Quell'ordine era facile ad eseguire; il con­
tadino non aveva in piedi che delle calze di 
lana grossa e dei pesanti zoccoli. 

In quel momento rientrarono i due soldati, 
portando un enoj-me lardello di spini socchi 
che avevano trovato nella dispensa. 

I BflONTrDI PETA 
(Dalla Oazzétta Piomoniesc) 

Dna Commissione, composta dell'on. Costan­
tini, del dottor Biancoli e dell'avv. Jjamberti, 
presentava, uno dì questi ultimi giorni, ail'o-
nor. Lucca e al presidente della Camera gli 
atti del Congresso delle Opero pie tenutosi in 
Bologna. Quel Congresso ci fa sovvenire di un 
altro, pure importante, che gli servi come di 
preparazione: quello dei Monti di Pietà tenu­
tosi in Padova negli ultimi giorni del settem­
bre scorso. Di questo Congresso di Padova ab­
biamo sott'occhio il memoriale, che fu pure 
presentato al Ministero degli interni da appo­
sita Commissiono composta dell'ing. G. Sul-
lam, dell'on. Cavalli o dell'avv. .Iacopo Moro, 
l'attivo segretario del Congresso e diligente è 
perspicuo estensore del memoriale. 

Le questioni esaminato in quel Congriissò 
ebbero un'eco soltanto in una cerchia, vor­
remmo dire, di specialisti, o in rivisto desti­
nate allo .stesso ceto speciale. Ora ci'sembra 
che alcuna di .siffatto questioni possa interes­
sare un pubblico as.sai più largo, e per l'am­
plissima sfera d'azione che i Monti di Pietà 
hannn, e per essere tuttora all'ordine del gior­
no la determinazione 'del loro carattere e la 
convenienza di una loro riforaia. . 

TI più importante dei quesiti trattati nel Con­
vegno dì Padova fu cortamente il primo: «Qua­
le sia il vero e proprio carattere giuridico ed 
oconornìoo dei Monti di Pietà; se siano vere 
e proprio Opere pie a sensi e per gli effetti 
della legge 17 lùglio 1890, o se, invece, deb­
bano essere disciplinati alla stregua di prin­
cipi diversi, » 

Dalla soluzione dì .questo quesito dipende 
l'opportunità di altri successivi e l'indole delle 
risposto che vi sì debbono dare. Sortì nel se­
colo XV con la missione principalissima di com­
battere la usura mediante prestiti a modico in­
teresse, quale carattere sono venuti man mano 
assumendo, e quale presentano oggi i Monti 
di Pietà? 

Non bastando la carità pubblica a provve-

Essi non chiesero nemmeno cosa dovevano 
farne, tanto era grandola loro abitudine in 
quella specie dì esecuzioni, e gittarono i spi­
ni in terra sotto le gambe nude di Pellegrino. 

Lespinasson che s'era messo alla cintura il 
coltello insanguinato, del quale s'era servito, 
prese la radice ardente dallo mani dell'uomo 
che la teneva, o disse al contadino. 

— T'interrogo per l'ultima volta!... ascolta 
e rispondi I... 

•=• Dov'è il denaro? Dov' è il tuo padrone? 
Dov'è il colonnello Varroz? Dov'è il curato 
Marquis?;.. 

E chinato su Pellngrino, che .sembrava esa­
lasse rultimo respiro e che sanguinava da 
tutte le sue ferite, ascoltò avidamente. 

Il contadino chiuse 'gli ocèlii e .sèrbe il si­
lenzio. 

Lespinasson attese, qualche secondo, poi 
senza nggiungere una parola, si abbassò o mise 
la torcia sotto lo spine secclie che s'accesero 
come la paglia. 

In meno lì'ùn secondo, la fiamma avviluppò 
ì piedi e lo gambe di Pellegrino. 

Si fu In quel raóniento che il miserabile e-
mise un grido acuto, vibrante, spaventevole, 
quel grido dell'agonia, di cui abbiamo parlato 
più sopra. 

Egli foco per alzarsi con uno sforzò si vio­
lento che ruppe a metà 16 corde che lo tono-
vario, e dibattendosi mormorò: 

=• Spegnete quel fuoco... spegnete quel fuo­
co... dirò tutto. 

Con un piede Lespinasson disperse per la 
camera i spini accèsi. 

Pellegrino con una voco che s'indeboliva ad 

doro a tutte lo domanda dei bisognosi, jfu fin 
dal principio necessario trovare alti-e fonti dì 
denaro, come ì depositi a mutuo e i depositi 
giudiziari e ottenere privilegi e franchigie di 
Governi, chiedendo al credito la maggior parte 
del capitale da sovvenire. Nel tempo stosso il 
vantaggio, il benellzìo accordato al mutuatario 
si legò strettissimamente al contratto reale di 
pegno, ondo hanno origine obblighi e diritti 
por entrambe le parti. 

Cosi adunque mentre tali Istituti conservano 
ancora il carattere del Jfonte (antico sinonimo 
di Banco], non hanno più nulla né di sacro, 
nò di pietoso, aprendo i loro battenti tanto 
alla donna di mala vita qu.anto alla donna o-
nesta, tanto al ladro quanto al galantuomo, 
tanto all'uomo sobrio e ordinato quanto «1 dis­
sipatore e vizioso; stabilimenti in cui non sì 
fanno che degli affari risolventisì in un do ut 
des e pei quali, se c'è del passivo o dell'one­
roso, è tutto per gli i.mpegnanti; aperti a tutti 
e non solo ai poveri, facendosi pagare le loro 
operazioni e non alimentando in verun modo 
la previdenza. In omaggio a queste considera­
zioni i Monti sì svolsero liboramente, secondo 
gli statuti propri, sino al 1862, nel quale an­
no, giusta la legge del 3 agosto, vennero ascritti 
alla grande multiforme famiglia delle Opere 
pie propriamonto dette. . 

Vennero bensì ì Monti tenuti a parte, quali 
Opere pie di credito, nella grande inchiesta 
condotta dalia Ooramissione reale [su tutte Io 
Opere pie del Regno; ma la leggo del 17 lu­
glio 1890 manteneva il trattamento dì quella 
del 1862, tacendo del Monti persino il nome. 

In presenza di un tale stato di coso si ma­
nifesta necessaria una riforma che sciolga i 
Monti da una parte almeno delle norme con 
cui la leggo del 1880 ha disciplinato le Opere 
pie. II Monte, socialmente parlando, è, secondo 
una definizione del Maggetti {Rivista di di­
ritto pubblico, fascicolo 13, Bologna) « un Isti­
tuto che ha per intento di provvedere in de­
terminati modi e dietro speciali garanzie a 
dati bisogni pecuniari doi cittadini ». La sua 
esistenza ecoriomic:i è detertniuat.< .,ì>i!la fun­
zione conservativa e riproduttiva dei-capitale, 
esercitata mediante una serie dì operazioni di 
cambio: e la sua esistenza giuridica è quella 
di un ente ohe esercita dei diritti sulle cose 
e ì cui atti vanno comprosi nei modi di acqui­
stare e trasmettere la proprietà, oontoraplati, 
dal Codice civile. 

Le formalità contabili burocratiche proce­
durali che sono imposte alle Opere pio sono 
tali da arrestare l'ingranaggio dei Monti di 
Pietà. L' esercitare il prestito del donare ad 
interesse mediante pegno essendo operazione 
bancaria o da Istituto di credito, ne segue che 
i Monti hanno bisogno della libertà di miivi-
menti che distingue gli Istituti commerciali e 
non già dei rigidi ceppi che vinoo'ano le isti­
tuzioni puramente di beneficenza. 

ogni parola continuò: 
— Per quanto riguarda il denaro e Lacu­

zon, non so nulla.... ma Varroz o Marquis 
sono a... 

Non ebbe jl tempo di terminare. 
Lo finestre furono spezzato, e il giovane dai 

capelli neri, con nna pistola in mano, con la 
sua lunga spada nell'altra, piombò più solle­
cito della folgoro in mezzo ai Grigi stupefatti 
e spaventati. 

Gol primo colpe di pistola abbattè un uomo, 
e la .sua spada sfavillante corno quella dell'ar­
cangelo Rafl'aele ne inchiodò un secondo sulla 
sponda della tavola, poi uscendo insanguinata 
dal petto che aveva forato, ricominciò il suo 
formidabile mulinello avviluppando la mano 
che la faceva agire in una movente o Insupe­
rabile muraglia d'acciaio, dalla quale veniva 
fuori di quando in quando delle mortali .scin­
tille. 

Uno dei Grigi tentò dì gettarsi bocconi sul 
suolo come fosse ferito, onde arrivare stri­
sciando linea quel terribile o misterioso aggres­
sore e colpirlo a tradimento dal basso in alto. 

Ma il giovine aveva indovinato quella ma­
novra, e nel momento in cui il soldato non 
ora che a tro passi da lui gli spezzò il capo 
con un secondo colpo di pistola. 

Non gli l'ostavano ormai che i cinque av­
versari da combattere, ma fra questi si tro­
vava il gigante Lespinasson, che valeva per 
tre, se non per il coraggio almeno per la 
forza. 

Lo sconosciuto s'era addossato al vano del­
la finestra aperta ondo non corresse il rischio 
d'essere sorpreso per di dietro; inoltre egli 

chiudeva così la ritirata ai soldati della ban­
da, che, lo sappiamo avevano-chiudo a cate­
naccio la porta, e che nell'iiiospriinibilo con­
fusione d'un simile momento, non pensavano 
a riaprirla, o non l'avrebbero forse potuto, 
perchè quella porta si trovava nel raggio 
del cerchio scinlillaute che descriveva la spa­
da vendicatrice. 

Uno dei Grigi però sì sforzò di oltrepassare 
il cerchio: egli cadde per non più rialzarsi. 

I tro altri perdevano la testa, Lespinasson, 
all'invece, riprendeva un po' più di s.angae 
freddo e si rendeva conto della situazione. 

"= Egli è solò! gridò, e noi siamo in quat­
tro!... Uccìdiamolo come un cane!,.. A mor­
te!... A rooi'tel... 

E fece fuoco con tutte le due pistole ad u-
iia volta... ma le sue mani tremavano; e non 
colse lo sconosciuto. 

— Miseràbile!.,, gii disse quest'ultimo. Ah! 
io ti conosco benissimo!,., tu sei Lespinasson! 
tu hai la ferocia riel lupo, ed anche la sua vi­
gliaccheria!... non sai uccidere ohe a distan­
za!... ma vieni dunque qui, vicino'a me, fer­
ro tjottti'O ferro... vieni dunque!... e se qual­
che cosa che rassomiglia a un cuore batte sul 
tuo petto velloso, mostralo!,.. 

E siccome Lespinasson non si muoveva, egli 
si slanciò contro di lui. 

II bandito non avea fatto un passo in avanti, 
ma ritenne ben fatto il respingere l'urto del 
suo formidabile nemico. 

{Continua) 



Questo modo di considerare,lo coso ha ap­
punto indotto una parte dei delegati a! Con­
gresso dì Padova a proporro che i Monti ven­
gano ritenuti coma Banche, Popolari ài pre­
stiti su pegno, in cui la benofloenza non è 
che un atto estrinseco, un modo di erogazione 
del reddito netto, mentre V essenza risiedo 
nell'csorcìzìo di atti di credito. 

Perciò è nel pensiero di costoro ohe per i 
Monti si debba tenore il modo che per le Gasse 
di risparmio. Anche queste venivano altra 
volta consijderate come Opero pie Anche pre­
valso r avviso che, comunqua indirizzate ni 
miglioramonto economico delle popolazioni, e 
come tali, Istituti di beneficenza, esse poro si 
svolgevano con funzioni essenzialmente di cre­
dito, ottenendo solo indirettainonte il pubblico 
bene. (Gagliardi : Rivista della beneflcenza 
pubblica, fascieolo 10 ; 1891, Roma.) 

Ma nel Congresso di Padova si credette 
òpera troppo lunga e laboriosa, e quindi dil'-
ftcilmonte conseguibile, quella di uua leggo 
nuova. Si ebbe riguardo all'origine storica dei 
Munti, a tanto delle funzioni che essi eserci­
tano e degli obblighi cui adempiono, all' in­
fuori doU'eseroizio del prestito su pegno ; e per 
questo loro carattere si approvò un ordine 
del giorno in cui 1 delegati dei Monti di 
Pietà d'Italia, radunati a convegno in Padova 
ric'inosoono che gli Istituti che essi rappi'o-
sentano hanno insila in loro la natura di Isti­
tuzioni miste di beneficenza e di credito ; ri­
conoscono che non è possipile disciplinare 
queste due diverse funzioni collo norme co­
muni a tutte le altre Opere pio, e ciò senza 
Incorrere in inconvenienti gravissimi ed eli­
minare nella massima parte i vantaggi che i 
Monti di Piota sono ancora destinati a por-
taro allo classi diseredate, e quindi invocano 
una riforma parziale della legge del 1890. 

Cosi si vorrebbe, per esempio, che venisse 
data facoltà alla Opero pie di depositare ad 
interesso presso i Monti di Pietà le somme da 
investire ; che i Monti venissero autorizzati a 
ricevere anche altri depositi da privati e a 
contrarre prestiti con Istituti di credito ; che 
potessero riservarsi forme d'investita dello 
sommo disponibili diverse da quelle fissate 
dalla logge sulle Istituzioni pubbliche di be­
neficenza ; che sì potesse affidar loro servìzi 
di tesoreria e di cassa d'altre Istituzioni locali 
dì pubblica beneficenza, ecc. 

Certo non sarebbe ancora la soluzione ra­
dicale desiderata da coloro che vorrebbero 
uguagliare 1 Monti alle altro Banche di pre­
stiti su pegno. Ma pure 1' accoglimento dei 
Voti dtìl Congresso di Padova apporterebbe 
diggià un notevolissimo miglioramento nelle 
condizioni dei Monti concedendo loro una mag­
gior libertà ed una più ampia sfera d'azione. 
E, ciò va notato, sancirebbe e regolarizzerebbe 
in pari tempo uno stato di cose che per ta­
luni fra i Monti di Pietà ormai sussiste, con­
forme ai postulati del Congresso di Padova, 
ma non rigidamente ossequente alla logge 

del 1890. 
Nei Monti di Pietà è una l'orza economica 

latente, capace di produrre ancora ben mag­
giori risultati di quanti se ne siano ricavati fi­
nora. Se una modificazione della legge del 1890 
può condurci a questo, non deve trattenerci 
il falso pudore dì ritoccare, emendando, una 
legge, perchè di fresco deliberata. Quanto più 
presto ci si ritragga indietro nella via dell' or­
rore, tanto più lieve parrà quell' errore che 
altrimenti può anche condurre ad un tardo o 
vano ravvedimento. 

LA « TAKDY K BENECH » 

I creditori sono convocati pel 22corr, presso 
il 'rrihunaiG civile dì Savona o dovranno de­
liberare sullo seguenti pratiche ; 

Autorizzazione al curatore dì procedere d'ac­
cordo colla Delegazione di sorveglianza alla 
vendita a trattative private de.lo Stabilimento 
Tardy e Benecb, nel caso che non si siano 
avuto olTorte nel relativo incanto all'asta pub­
blica. 

Proposta di regolamento circa i rapporti fra 
i portatori delle Obbligazioni e gli altri credi­
tori: 

Proposta dì concordato con riserva di farla 
conoscere non appena saranno ultimate le trat­
tative tuttora in corso, 

01 consta intanto che la Società dì Tornì ha 
presentato un'ofl'Qrta dì lire 4.500.000 per l'ac­
quisto dello Stabilimento, ma a trattativa pri­
vata. 

gistrati Bonoit e Bulot, abitanti rispettiva­
mente boulevard St. Germain 8 rue Cllehy. 
Dopo il tentativo inutile per far saltare in aria 
anche il Commissariato di polizia di rue Cliohy,' 
concertarono l'attentato contro la casa dì Be-
noit. - L'atto d'accusa ripete qui i particolari 
già noti circa il modo in cui la pignatta fu 
trasportata in tram da Saint Denis a Parigi 
sotto le gonne dì Maria Soubret. Varcata la 
cinta, 1 complici scesero dal tram. La Soubret 
consegnò la pignatta agli amici e li lasciò. 

Gli anarchici, meno Chaumartin, si recarono 
presso la casa del boulevard St. Martin e, 
mentre Simon e Beala facevano 'sia guardia, 
Ravachol sali al secondo piano e diodo fuoco 
alla miccia, scendendo rapidamente. Lo scop­
pio avvenne nel momento che Ravachol usci­
va dalla casa. 

La bomba adoperata per l'attento di rue 
Clichy era composta di 120 cartuccie dì dina­
mite, aggruppate intorno a una cartuccia di 
sebastite, neta invenzione di Ravochol. Pare 
che costui commettesse l'attentato dì ruo Clichy 
da solo. 

Seguono i particolari già conosciuti dell'ar­
resto di Ravachol. 

L'atto di accuta esclude ohe i prevenuti vo­
lessero vendicarsi di Benoit e di Bulot. Affer­
ma che volessero colpire la magistrature e che 
intendessero anche di far esplodere una bom­
ba nel palazzo di Giustìzia. 

L ' A T T O DI ACCUSA. 
c o n t r o R a v a c h o l o c o m p l i c i 

Il Matin pubblica l'atto di accusa contro 
Ravachol e complici: Chaumartin, Simon, Beaia 
e Marietta Soubret, amante di quest'ultimo. 
Sebbene trattisi d'indiscrezione e l'autenticità 
dell'atto sia messa in dubbio, pure la pubbli­
cazione contiene doi particolari esatti ohe la­
sciano supporre vi sia gran fondo di vero. 

L'atto constata, anzitutto, che gli esplodenti 
erano composti in gran parte di dinamìto pro­
veniente dal furto a Soisy soiis ElioUes, in 
parte di grisoutine procurata da Chaumartin, 
Oli anarchici erano decisi a vendicarsi dei ma-

eronaeaieI_Eegno 
Roma, 17. — I generali Lostia, Chiarie, 

Pettinengo, Aichelbur Mazzucchì, Sampieri, 
Giuria, Pallavicini, Doux, Cianciolo e Seyssol 
attualmente in Servio ausiliario sono collocati 
a riposo. 

Torino, 16 . =» Oggi alle 2 pom. si è inau­
gurata in via della Zecca l'Esposizione retro­
spettiva iniziata dalla società promotrice di 
belle arti. 

Vi intervennero S. A, R. il conte di Torino 
e tutte le autor là cittadine, peliticlie e mili­
tari. 

Parlò primo il conto Sambuy e poscia il 
suidaco Voli. 

Milano, 17. — Il dìmissiorario ministro 
delle finanze, onor. oomm. Giuseppe Colombo 
è arrivato ieri mattina da Roma, allo oro 10 
nella nostra città. 

Erano alla staziono ad attenderlo il depu­
tato Luca Beltraroi o qualche altro amico. 

- La dimissione del comm. Porro da 
socio (iella Democratica. •=• Il prof. Porro 
si è dimesso della democratica, alla quale ap­
parteneva da molti anni. 

Le ragioni della dimissione stanno in questo 
ohe la Democratica, in un suo ordine del giorno 
ha aderito al deliberato del Congresso repub­
blicano tenutosi a Roma, il 13 marzo, laddove 
aflerma «non potersi aver più alcuna fede 
nell'etllcacia delle itituzioni monarchicho per 
raggiungere l'eguaglianza e la giustìzia, e do­
versi sostituire ad esso altri ordinamenti. « 

- - 17 — Arresto — La Questura ha pro­
ceduto dell'arresto doU'anarchico Angelo Mol-
teni, stato espulso dalla Francia, in seguito 
alle ultime esplosioni. 

n Molttìiii, abbandonato Parigi, ove dimo­
rava, erasi dirotto alla volta d'Italia, ma fu 
arrestato a Modano, e tradotto poi a Milane. 

Livorno, IG, — Proveniente da Alessan­
dria d'Egitto sopra il piroscafo Erma è giunto 
il prof, Schiapparollì reduce dalla colonia 
Eritrea portando molti oggetti dì quei paesi. 
Egli si reca a Firenze, 

Urlilno, 1(5, •= Ieri alle ore 4 pora, cadde 
un fulmino sulla cupola del campanile della 
metropolitana alto metri 48. Il fuoco causato 
dal fulmino rimase dapprima nascosto, e venne 
notato dalla cittadinanza solo alle oro 9 di 
sera, e fu cagione di sgomento generale per 
la tenia che l'incendio propagasse in causa 
posiziono centrale e per la mancanza di mezzi 
adatti a domarlo. 

Però mercè l'attivissima opera dei carabi­
nieri, dei soldati di fanteria, dì numerosi cit­
tadini e dell'autorità l'incendio fu limitato 
alla cupola la quale è interamente distrutta. 

La cupola coperta In zinco ha seguitato a 
bruciare durante tutta la notte e poi ò rovi­
nata. Nessuna vittima [Reslo del Carlino) 

taimente, nel nostro (lumioello, in prossimità 
della propria abltsizìono, una bambina del sig. 
Rarnpazzo Giuseppe che sarebbe miseiameute 
perita sa Giovanni Tessaro, nostro concittadi­
no, non si fosse trovato poco lungi dal sito, 
e, visto la disgrazia, si gettò nell'acqua traen-
dola al salvo. 

Teatro. — Quanto prima 1 nostri bravi di­
lettanti (nuova società) andranno in scena colla 
commedia II gerente responsabile. 

Auguriamo ai bravi giovanotti esito felicis­
simo. 

Terrassa Padovana, 16. — Ci si annun­
zia la morte della signora BOLLETTIN ANNA 
vedova SCAPOLO, madre amorosissima, donna 
osemplaro, benefattrice dei poveri. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CoRaispoNDENZA) 

iCamposanipiero, 16. (A.S.) •= Stamattina 
a Santa Giustina in Collo è succeduta una 
grave disgrazia. 

U sindaco, sig. Luigi Oeocato, ha finito i 
suol giorni gettandosi nell'acqua del fiumìcello 
Arcone. Ignorasi il motivo che lo indusse a si 
fatale doterminazione. 

Qui tutti souo costernatissimi, perchè tutti 
conoscevano, amavano e stimavano il Ceccato 
per io bolle doti di cui andava adorno il suo 
animo. Lascia nioglio a quattro figli. 

Povero Luigi ! Sventurata famiglia ! 

Piove, 16. ™ Onore al merito. — Verso 
le oro 4 Ifi di ieri (15) precipitava accidon-

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—a.ìifl^— 

Pesta scolastica. 
Oggi, alla ore 1 pom., ha luògo la Festa 

scolastica, con distribuzione di premi, al rino­
mato collegio Zitelle Gasparini. 

A norma dei lettori avvertiamo che 1 lavori 
delle allievo restano esposti per 8 giorni. 

Mobilitazione. 
Gii esercizi di mobilitazione del 20. artiglie­

ria hanno continuato 1 giorni .scorsi anche 
nelle batterie distaccate a Treviso, ottenendosi 
i migliari risultati negli esperimenti ordinati 
dal Ministero. 

. ' . 
Centenario Tartinl. 
lì concerto in commemorazione del cente­

nario Tartìni avrà ìuogo domenica 24 corr., 
alle 2 li2 pora., nella Sala dell' Istituto Musi-
caie, gentilmente concessa dalla Presidenza. 

Fra qualche giorno pubblicheremo il pro­
gramma particolareggiato. Intanto sappiamo 
che al concerto prenderanno parte la signora 
Metaura Torricelli-Pente, ileo. Antonio Freschi, 
ed i professori Emilio Pente, Pollini, Oimegotto 
e Giarda. Saranno premessi dal prof. Pollini 
alcuni conni su la vita e su le opere del Tartinl. 

È superfluo ripetere oggi ciò che si ripete 
alla vigìlia d'ogni concerto. Questa è una so­
lennità a cui, oltre 1' ammirazione per 1' arto 
eccezionalmente grande degli esecutori, il 
cuore dì padovani ci richiama tutti nel ricordo 
devoto del mirabile piranese che scelse Padova 
come la terra delle sue glorie. 

Mostriamoci degni dei nostro passato arti­
stico, compresi del difflciie lavorìo del pre­
sente, forti nell'opra e nello speranze dell'av­
venire. Che coiamemorando Un uomo grande, 
rallegrandoci dell'onore che perlai ne venne 
alla città nostra, o insieme accendendoci di 
entusiasmo per l'Arte, diamo veramente un 
segno della libera civiltà, alla quale diciamo 
e vantiamo.esser finalmente aggiunti. L'Italia, 
fatta con le armi, aspetta la seconda e più 
doicee più alta vita dal rinnovato pensiero, 
dalla Scienza e dall'Arte. 

I biglietti d'ingresso sono vendibili pres.so 
lo librerie Drucker e Draghi, presso il negozio 
di musica Sante Eiasi, ed alla porta della Sala 
il giorno del concorto. 

Al Santo . 
Ieri al Santo fu eseguita una Messa solenne 

con musica del cav. Angelo Tessaro. 
Una folla enorme presenziava alla funzione 

religiosa, alla quale la grande orchestra della 
Cappella aggiunse maggior carattere di solennità 

Con indovin.ato mutamento, l'orchestra, in­
vece che sulle alte cantorie, era disposta nel 
coro sottostante, per cui furono diminuiti gli 
echi dissonanti della Basilica, e si ottennero 
dall'ottima esecuzione della Cappella i migliori 
efletti. 

.*. 
Promozioni militari. 
Fra le promozioni accennate dall'ultimo Bol­

lettino ne troviamo due ohe riguardano nostri 
concittadini e che riportiamo con piacere: 

Fano Emilio ed Elio Sacerdoti furono pro­
mossi da sottotenenti a tenenti nella Milizia 
Mobile. 

I soci sono invitati alla seduta dell'Assem­
blea generale dei soci di questo 'Istituto, che 
avrà luogo nel locale^dell'Istituto stesso il gior­
no di lunedi 18 correntejalle ore 2 pera, per 
trattare il seguente 

ORDINE BEL GIORNO: 
1. Resoconto morale ed economico del 1891. 
2. .\pprovaziono dal consuntivo 1891. 
3. Approvazione del preventivo 1892. 
4. Nomina dì due Consiglieri in sostitu­

zione dei signori cav. P. E, Paresi, cav, dott. 
Napoleone d'Ancona uscenti per sorteggio. 

li. Nomina dei Revisori dei conti per l'anno 
1892 in sostituzione degli scaduti per statuto. 
Brillo ing, Antonio e Castori avv. Costantino. 

Il Presidente, Salvadego 
* « 

Esposizione zootecnica. (/Isti) 
La data di chiusura per le iscrizioni si chiudo 

iuevocabìlmento col giorno 20 corrente. 
Avviso ai ritardatari. 

Stel le cadenti in aprile. 
Leggesi nella Natura­
li. In aprile lo stellò cadenti sono poche; pure 

il 29 e il 30 corr., tre regioni celesti ne for­
niscono ordinariamente; e cioè nel sud-ovest 
della Orsa maggioro - in mezzo del cielo - ver­
so le 11 di sera nel cantre di Ercole soprale 
nostre teste, verso le due del mattino e presso 
ad a dell'Acquario, vicino all'orizzonte, alle 
tre del mattino circa. 

Dai 19 al 30 nefio due prime regioni se no 
vedono ma non in grande quantità; anzi nella 
prima regione cominciano al 16. 

Furto crudele. 
Vi sono azioni che oltre di essere malvagio 

por sé stesse, diventano specialmente crudeli 
per le circcstauze. 

Alla sezione pediatrica dell' Ospitale si cu­
rano i bambini poveri, e la cura è affidata ad 
una persona distinta qual è li dott, Oervesato. 

Altra persona, della quale ignoriamo il no­
mo, ma il cut animo dev' essere molto gen­
tile, ha mandato l'altro ieri da Rovigo un bel 
paio di focaccie con destinazione a quei bam­
bini. Bellissima cosa, non tanto per il regalo 
in sé, quanto per l'idea di provare a quei 
poveretti che qualcuno si ricorda dì loro. 

Volete sentirla bella? Da Rovigo a Padova, 
una delle due locacele, spedite per ferrovia, 
spari, cioè fu fatta sparire, nò la mano del 
ladro fu trattenuta dall' idea di togliere dalla 
bocca parte di quel dono ai bambini poveri 
destinatarii, com'era specificato nell'indirizzo. 

Che volete ! '? L'azione per noi vale quanto 
0 peggio di ehi strappasse villanamente un 
fiore dinanzi ad una immagine adorata, o ne­
gasse ad un morente di sete un sorso d'acqua 
per ristorario. 

I furti suìla ferrovia eran frequenti finora 
s» altre lineo: allegri ! ora si comincia anche 
da Padova a Rovigo, 

*% 
II soldato lerltore ecc . 
Le condizioni di salute di quel soldato, Na­

tale Puma, del quale narrammo le gesta l'al­
tro giorno, migliorano continuamente. L'assi­
stenza inteiligente prodigatagli, tosto avvenuto 
il fatto, dall'egregio dott. Santoro, tenonlB,me-
dioo nel 20' cavalleria, il quale ebbe anche la 
cura dì accompagnarlo personalmente all'ospi­
tale, contribuirono fortemente a queste favo­
revoli condizioni impedendo 1' emoraggia che 
s'era sviluppata con intensità e procurando le 
più pronte disinfezioni. 

Olì altri due feriti si possono dire guariti. 
Il Puma vieno mantenuto in istato d'ar 

resto. 
. »* 

Prezzo del pane . 
I prezzi del pane, come denunciati dai for­

nai, dai n al 23-aprile variano: pel pane 
bianco da cent, 48 a 66 al kl. e per 11 misto 
da cent. 42 a 46. 

* * 
Prezzo della carne. 
II Municipio pubblica il consueto manifesto 

sui prezzi delle carni come denunciati dai ma­
cellai per 1* epoca dal 18 al 30 del corrente 
mese. 

. ' . 
Vetture al la Stazione, 
Sabato sera sono arrivati a Padova, per pas­

sar le foste in famiglia, parecchi allievi, che 
fanno il loro corso di studi nei Collegi ed Isti­
tuti Militari di altre città del Regno, 

Siccome arrivarono col diretto della notte 
da Bologna, non trovarono alla stazione un 
cane di vetturale che li conducesse a casa coi 
i loro bagagli: sicché hanno dovuto lasciare 
bagagli alla stazione, e prendere in groppa, 
colla notte piovosa, tutta la strada dalla sta­
zione ali' interno della città. Si noti che fra 
quei ragazzi co n'è qualcuno, il cui domicilio 
é nelle contrade più lontane. 

In nome di Dio ! Quando si scioglierà la que­
stione dei vetturali di servizio notturno pe 
viaggiatori ! Ci sembra un po' lunga ! Altro 
che il trattato colla Svizzera! 

Basterebbe subordinare la concessione delle 
patenti all'obbligo di un turno di servizio di 
notie alla stazione. Dato il numero dello vet­
ture patentate, si verrebbe ad assicurare un 
servizio permanonto non meno che indispen­
sabile. 

Sono coso che premono assai più di tante 
altre creste inutili, se non si vuol restare per 
corte comodità, molto al disotto delle più pìc­
cole città di provincia. 

Funerali . 
Sabato (i6) a mezzogiorno ebbe luogo il 

funebre accompagnamento del compianto 
giovanetto 

Ste lano Scapin 
Se il dolore elei genitori e della famiglia 

avesse potuto trovare un conforto, la di­
mostrazione della grande pietà destata dal­
l' immensa sventura sarà discesa dolce­
mente al loro cuore. 

Tutta Padova più gentile ha.voluto par­
tecipare a quella dimostrazione : rare volte 
abbiamo veduto un tributo di rimpianto 
COSI espansivo e cosi commovente. 

Vi era un numero stragrande dì corone: 
ad un solo fiorista ne furono commissio­

nate sei : ve n'erano della famìglia, dogli 
amici, dei conoscenti. 

Le torcie facevano alla bara una coda 
interminabile. 

Compita la cerimonia, la salma, sotto la 
scorta di persone amiche venne traspor­
tata il giorno stesso a Bagnoli nel sepolcro 
di famiglia. 

Molta parte della popolazione non che 
la musica del luogo attendevano il mesto 
arrivo. 

Furono pubblicate a stampa per la cir-
costanzh lettere di amici ed epigrafi. 

» <k 

Veneto Letterario. 
SOMMARIO: Pasqua d'Oro (Giovanni Vac-

cari); Gioacchino Chinigó - Riccardo Mitchell 
nella vita e nell'arte (Augusto Serena); Tu 
(S. D. Paoletti; Dolores (Menotti Jorfida) Sul 
ponte (Mario Marri); Degradarione (Lucio 
Bologna); Dal monte (Regina T, Z. Il mio 
fiore (Fabio Gualdo); Note in margine: Sia-
velina (Mario Mani) Corriere iirtistico'.Pub-
bltcazioni; La sfinge d'Antenore; Libri ed 
Opuscoli ricevuti in dono; Lettere e Cartoline 
gratis. 

m * * 
Libro nero. 
Per oltraggi ad un Delegato di P. S. fu ier 

sera arrestato il pregiudicato T. Antonio. 
— Furono dichiarate due contravvenzioni 

per abusiva protrazione d'orario di chiusura. 
— Si presentarono a questo Civico Spedale, 

per farsi medicare, tre contadini per ferito di 
arma da taglio riportato in rissa. 

Ubbriaco che lerisce. 
A Montagnana fu arrestato un individuo di 

VIonselioe, che, essendo ubbriaco, feri con col­
tello al torace certo Tonieto Giuseppe, non 
per altro che per aver questi corcato di alu­
tarlo per io stato in cui si trovava. 

Il Toniato riportò lesioni guaribili in dodici 
giorni. 

.% 
Ubbriaco che s'annega. 
A Monsellce, dì notte, certo Suman Gio­

vanni, essendo ubbriaco, calde nel canale Bi-
satto e vi rimase mìseramente annegato. 

« * 
Due arresti per minaccia di morto. 
A Boara Pisani fu arrestato un contadino di 

Villa Estense che, con coltello e per gelosìa 
di donne, aveva minacciato di morte certo 
Fantinello Giovanni. Più tardi il Fantinellofa 
nuovamente minacciato da un altro contadino 
di Viìla Estense, armato di roncola. Anche il 
secondo fu pure arrestato. 

Rissa. 
A Piove di Sacco, per questioni di famiglia 

Ranzato Vittorio fu perco.sso con pugni e le­
gnate da un suo conterraneo, e riportò al­
cune lesioni guaribili in 20 giorni. 

r * * 
Polli rubati. 
A Codevigo ignoti ladri rubarono di notte 

del pollame a certi Frizzerin Costante e Mag­
gio Domenico per il complessivo importo di 
L. 34. 

— A Ve, di notte, a sospetta opera di un 
pregiudicato, dalla stalla chiusa di Oalaon An­
tonio fiii-eno rubati, mediante scassinatura, dei 
polli pel valore di circa lire 23. 

« 
Bollett ino 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la prima volta 
Un viglletto del monte di pietà. 

Per la seconda volta. 
Due viglietti del monte di pietà. 

Sorriere JelFMe 
T E A T R O VERDI 

COMPAGNIA « CITT.À DI TORINO » 
diretta dal comm. CESARE ROSSI 

Ieri sera, per la prima rappresentazione di 
questa ottima Compagnia, il pubblico non era 
numeroso, e non ci aspettavamo che lo fosse. 
Certe tradizioni non sì sradicano con facilità, 
quellii fra le altre dì far Pasqua in famiglia : 
senza dì questo, mettiamo pegno che il teatro 
sarebbe stato affollato, perchè il pubblico pa­
dovano va sempre volentiori a sentire la buona 
commedia, e bene rappresentata. 

Sulla prima non occorrono dimostrazioni : 
Cmtse ed effetti dì Paolo Ferrari ha ormai 
la cresima non scio del tempo, ma quella dei 
giudizi più autorevoli, e ha trionfato su tutti 
i teatri d ' I ta ia . 

Quanto all'esecuzione di lori sera sarebbe 
diflicilissimo esigerla migliore ; oltre ali'afflat-
tamento di tutta la Compagnia Rossi, dove 
nulla 6 da escludere, nulla da censurare, vi è 
nelle parti principali, specialmente per alcune, 
un merito superiore, che teme pochi rivali. 
Questo merito è spiccatissimo nelle sceno 
principali ideila commedia. 

La signora TERiasA MARIANI è una duches­
sina impareggiabile, un fioro d'artista, di ec­
cellenti qualità drammatiche sotto tutti i r i ­
guardi : al talento accoppia la grazia, conosce 
tutto le risorse della scena senz' abusarne : ha 
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la modernità del rec i ta re , m a non t rascura i 
dettami delle scuoio migliori . È un prezioso 
decoro del l ' a r te . 

Benissimo il R O S A S P I N A , primo a t to r gio­
vane, il brillante sig. M A S I , ve ro bri l lante da 

^alon, e Taraoroso sig. Z A M P I B R I ; cosi pure 
la signora M E Z Z A N O T T E ed a l t r i . La produ­
zione piacque assai . 

Questa sera Rabagas di Sardou. Questo ca ­
polavoro non ha più 1' a t t r a t t i va della novità ; 
conserva poro sempre quella dell 'opportuniti i , 
o r a che il t ipo va moltiplicando all ' inflnito 1 
suoi esemplari . f. b. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Sabato a sera, domenica d iurna e domenica 
serale, t re rappresentazioni da reg is t ra re con 
ocosllentì risultati . 

Dn folla di bambini, non lutti piooolis.simi, 
ha ba t tu to le mani alle gesta dei cloT.vns eri 
ai salti meravigliosi del ,/okey, E questoJoliey 
ohe lavora a lungo od instancabilmente, tu t t e 
le sere dimostra invero un 'abi l i tà s t raordina­
r i a ; i suoi volteggi hanno t u t t a la disinvoltu­
ra d ' u n esercizio a piede fermo. Ercole Ma­
gni, che veramente non è un ercole, ma un 
tipo nervoso e robustissimo è un ar t is ta pre­
zioso ed il suo salto da t e r r a in piedi sul ca­
vallo - r ipetuto otto o ilioci volte di seguito 
con cambiamento di posa e di t ronte - è un e -
sercizio magnifloo quale r a r a m e n t e si vede e-
seguito dai più noti e famosi ar t is t i . ' 

Jardiniere è una cavallina microsploa a l ta 
me t r i 1.10 ammaes t ra ta in libertà o c h e lavo­
r a con l ' intel l igenza di un cane , sotto gli or­
dini del diret tore Rodolfo Amato, compie evo­
luzioni nuovissime e molto apprezzate dagli 
intelligenti di questa specialità. 

Altra novità dei programmi delle ultime sere 
è menilicante un sauro ammaes t ra to alle pic­
cole ar ie dell ' a l ta scuola da Ferdinando A-
raato. 

Per s tasera è annunc ia ta una grande r a p ­
presentazione comica, speciale fatica di tut t i 
i elowns capitanati da Moreno; 

Sempre folla g remi ta che si r innova ad ogni 
rappresentazione. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . - Oggi (18) la compa­
gnia drammat ica dirotta dal comm. CESARE 
ROSSI esporrà : 

SABAOAS 
o r a 8 1|2, 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa .sera la ce­

lebre compaguia equestre dei fratelli AMATO' 
darà uno svariato spettacolo. 

Oro 8 l i2 . 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­
cer to . 

s 0 1 A T R A D A 

Scnz.T il prùniero Bon sì ia guerra ; 
Il mio secondo è ÌQ ciclo o in terra. 
Kol liiUo eliiudosi ciò che tu vuoi; 
Ecco la ohiaTe : apri so puoi. 

Spiegazione della SGiarada precedente 
DA-DO 

r.OT'irO - E s t i - a z l o n i d o t 1 6 n | > r l ( e 

Venezia. . 24 — 44 = 62 = 36 = BO 
Bari . . . 13 — 1 1 — 8 7 - 1 6 — 83 
Milano . . 63 •= 69 — 62 — 52 = 39 
Napoli , . 32 — 49 => 10 = 48 = 3 

Firenze . . 43 — 62 — 85 «= 18 = 12 
Palermo . 86 — 32 =» 12 = . 49 — 13 
Roma . . 39 = 30 = 88 ^ 74 = 68 
Torino . . 82 = 64 — 75 =- 85 = 1 

A P P E N D I C E (N. 66) 
del Comune - Giornale di Padova 

l ' A m i c a del Genera le 

R O M A N Z O 

X J . Tjruasiciix 

Luciano non pensò e non poteva pensare 
che quell 'anima ohe lo ecc i tava manifestan­
dosi a lui e ra un 'an ima a rden te s incera , piena 
d 'amore . Temet te di essere t roppo sent imen­
tale. Pe r p a u r a di ossero ridicolo, lo divenne. 
Non era abbastanza corro t to per comprendere 
e per abiurare . 

Per una specie d ' ingenua vanità non voleva 
esasperare sul momento quella passiona che 
s'offriva. Una pudica r iservatezza d 'uomo di 
mondo, un ricordo lontano di buona educa­
zione lo t ra t tenevano dal t r a t t a r e Angela di 
GuimaraiJs come una donna di facile relazione. 

Bisogna pur dirlo, quegli scrupoli erano la 
ba r r i e ra facile del suo temperamento ; il suo 
sangue era caldo per g ioventù , ma non bolliva 
mai; non ora capace nò d 'un acoiecamento sa-
orilogo, nò dell 'esaltazione inelTabile dei pooti 
di vent 'anni cho profumano il loro braciere 

La sua lealtà lo servi male, o, ad ogni mo­
do, servì,AngBlai :Klla sarebbe uscita avvili ta 
a i suoi occhi da una disillusiono cosi impru-

Ci g i u n g e l ' i n a t t e s a do lo rosa no t iz ia de l l a 
m o r t e di C a r l o M a r i o V a s o i i fu A n g e l o 

a v v e n u t a q u a s i i m p r o v v i s a m e n t e ieri m a t ­
t i n a - a l l ' e t à dì a n n i 70 . 

Da m o d e s t i s s i m e origini egl i s e p p e e l e ­
vars i a d u n a onorevo le posizione soc ia le 
a c q u i s t a n d o s i la s t i m a e la c o n s i d e r a z i o n e 
della c i t t a d i n a n z a . 

Eg l i lasc ia u n a famiglia n u m e r o s i s s i m a 
in profondo dolore . 

I funeral i a v r a n n o luogo d o m a n i m a r t e d ì 
alle o re g i |3 a n t . p a r t e n d o da P i a z z a G a ­
r iba ld i . 

Ringrazi a m e n t o 
La famigl ia S c a p i n c o m m o s s a e r i cono-

s q e n t i s s i m a a l l e i n n u m e r e v o l i d i m o s t r a ­
zioni di affetto a v u t e da pa ren t i , d a amic i 
e d a conc i t t ad in i ne l l a i m m e n s a s c i a g u r a 
c h e la colpì , p o r s e a tu t t i i più s ince r i 
r i n g r a z i a m e n t i e c h i e d e s c u s a de l le e v e n ­
tual i i nvo lon t a r i e m a n c a n z e di p a r t e c i p a ­
zione. 

L a famiglia s t e s s a r i n g r a z i a p u r e le a u ­
tor i t à di B a g n o l i e tu t t i coloro c h e a c c o m ­
p a g n a r o n o la s a l m a del C o m p i a n t a S t e ­
t a n o a l la t o m b a di ca sa . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Pailom, fS aprile iHD^. 
P a r i g i 16 R o m a 16 

Rcuilita contanti — ,— Rcutlita por line 9S,50 
Banca Generale 312,30 
Credito mobiliare 37B, -
Azioni S. Acqua Pia 1002, -
Azioni S Iinmobiiiaro 109,-
Parigi a 3 mesi — ,— Londra a 3 mesi _ — Milano 16 
Ronilila it. contanti 92,50 

» Uno 92, li» 
Azioni Moditerr. 188 , -
Lanificio RoRsi 1003,-
Cotonifìcio Cantoni 310 , -
Navigazione generale •i9ii,-
Raflineria Zuccliori 288,— 
Sovveazioni 3 0 , -
Società Veneta 37, -
Obblig. nierìd. 303,i)0 

» nuoTc 8 Ojt 587,60 
Francia a vista 103,77 
Londra a 3 meBÌ 28,96 
Berlino a vista 127.80 

Venez i a 16 
Rendita italiana 02,C0 
Azioni Banca Veneta 932 — 

fi Società Veneta —,— 
11 Cot. Venez. 284 , -

Obblig. prosi, vcnez SI>,7o 
F i r e n z e C 

Rendita italiana 92,37 
Cambio Londra as,93 

» Francia 103,78 
Azioni F. M. 687, -

» MoMl, 375,30 
T o r i n o 16 

Rendita contanti 92,17 
• ilne 92,ìia 

Azioni Ferr. Medit. 487,50 
B B Mor. 627,80 

Credito Mobiliare 373,50 
Banca Nazionalo 1282,-
Banca di Torino 308 , -

97,62 
96,80 

105,73 
88,98 
23,16 

Roadita Ir. 3 OlO 
Idoin 3 0;0 perp. 
Idem 4 Ifi OlO 
Idem it.ll. B 0|0 
Cambio 8. Londra 
Consolidati ingl. 
Oiibiig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Eanca di Parigi 
Tunisino nuove 
EglEiano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Reudita spagnaola 
Banca sconto Parigi IGS,— 
Banca Ottomana 3114,00 
Credito Fondiario 1181,— 
Azioni Suez 2763,— 

Azioni Panama —,— 
Lotti turcM 78,8! 
Ferrovie meridionali 603,75 
Prestito russo 73 3l4 
Prestito portoghese 96 Spi 

V i e n n a 16 

303,30 
3 l\i 
19,72 

617,30 
309, 
Ml,87 
93,03 

38 Il2 

Rond. io carta 
j in argento 
» in oro 
% sonza imp. 

Azioni della Banca 

98,20 
94,76 

111,10 
.103 , -
9 8 1 , -

Stab. di crod. 316 . -
Londra 
Zoccliìni imp. 
Napoleoni d'oro 

I J e r l l n o 16 

119,43 
B66,~ 

0,48 

Mobiliare 
Austriiicho 
Lombarde 
Rendita italiana • 

L o n d r a 16 
lugloso 96 lt4 
Italiano 88 !l t 

108,50 
123,00 

42,10 
89,10 

L 'EMULSIONE SCOTT corr isponde s empre 
alle speranze del medico dando i più soddi­
sfacenti r isul tat i . 

(•Guardarsi dalle falsificazioni e sostituzioni) 
Ho il piacere di diehiararo ohe l'EMULSIOME SCOTT 

da nio ospcrìmontata in parecchi bambini'd'ambo i sessi, 
e ragazzini di varia ct,\, sia nella pratica privata, come 
specialmente nell'Ospizio Esposti di questa Cittil, lia cor­
risposto perfettanieuto allo scopo cui ò dostinata, avendo 
dimostrato aziono tonico ricostituente e eolvento contro lo 
manifestazioni scrofoloso. Fu bone tollerata dallo stomaco, 
e facilaionto prosa dai suddetti 

Bott cav. OASTANO CAS.WI 
33 Medico Primario nel Brefotrofio prov di Milano 

dentemente evocata]; usci fiera da un e r r o r e 
senza caduta . 

Ripigliando la sua esclamazionp, dopo un 
breve silenzio e dando alla sua voce un 'espres ­
sione troppo musicalo, Luciano proseguì: 

= Ah! quando leiiso ohe colui ohe sarà vo­
st ro mari to non meri terà di essere vostro a-
mantel ^ 

Quest 'u l t ima parola fece ar ross i re la signo­
r ina (Il fiulmaraes; ma ella non compreso es­
sere una dichiarazione. 

— Ohe ne sapete voi'? - ella gli domandò 
fremendo e concentrando tu t te le forzo nel suo 
sguardo, nel sho sorriso. 

= Come! - rispose Luciano con una specie 
dì sdegno stupido; - potreste amare Cabézon? 

Il colpo e r a cosi Improvviso, così sciocco che 
Angela non ne sentì subito tu t t a l ' a t roci tà . Il 
nome solo la colpi in pieno cuore . Ella rab­
brividì . 

« Ahi non parlate di quell 'uomo! 
Dal disgusto le t remavano la labbra. 
Luciano rese la sua imprudenza irr imediabile. 
— Non sta te per sposarlo'? - egli domandò. 
Angela gettò un grido alzò le mani e: 

— Ohi v ' ha detto ciò? - ella esclamò. 
= Egli lo dice. 

, = . . E voi! voi! voi lo credete! 
Il primo voi era scoppiato con isdegno, con 

collera; il secondo fu rot to dal disprezzo; poi 
il terzo cadde colla frase in una s p e d a di slì-
nirnanto della volontà. Angola si rovesciò in­
diet ro , giunse le inani o, incapace di difender­
si, senza.forza per reagire, per rag ionare , sfl-
nita, alzò gli òcchi "e guardò il soffitto come 
sa avesse voluto seguire colio sguardo la dì-

U n m i l i o n e q u a t t r o c e n t o m i l a l i r e I n 
c o n t a n t i sono depositate da un buon pezzo 
alla Sedo di Genova della Banca Nazionale a 
garanzia del puntua le ed in te ro pagamento a 
domicilio dei vincitori dei premi da L. 200.000 
100,000, 10,000 5,000 o e c , della Lot ter ia di 
Pa le rmo, * ; 

Esanrlti I biglietti da un numero il di cui 
prezzo è aumenta to a L. 1.50 si prevedo cho 
breve sarà a l t re t tanto per quelli da dieci nu­
meri che offrono decupla probabilità di vin­
cerò, infatti uno su dieci ha la cortezza d'un 
premio 0 può ttccuranlarno tant i per ol tre due­
centomila Uro. 

La ricerca cont inua pel centinaio a nume­
razione completa col quale è più facile, vin­
cere, oltre quello ce r to , molti altri premi per 
mezzo mi l ione; è cosi recento l 'esempio del 
Conte Caitnnissetta cho guadagnò con tale fe­
lice organismo centomila t r en t a l i re che tut t i 
per conto proprio od in sociale preferiscono 
i cent inai . 

La seconda ostrazionii (issata pel 30 cor r . 
Aprile sarà come la pr ima G successive I r re ­
voca tiilo. 

Nostre informazioni 
V i e n e c o n f e r m a t o d a l e t t e r e d i V i e n ­

n a e B e r l i n o i l c o n t i n u o i n g r o s s a r s i 

d i t r u p p e r u s s e a i c o n f i n i d e l l a G a l -

l i z i a . 

I g i o r n a l i d i P i e t r o b u r g o c e r c a n o 

d i a t t r i b u i r e i l m o v i m e n t o a l l a n e ­

c e s s i t à d i a f f r e t t a r e i c a m b i d i g u a r ­

n i g i o n e : f a t t o è c h e d a q u i n d i c i g i o r n i 

a r r i v a n o a V a r s a v i a m a t e r i a l i e t r u p p e 

m a n e s s u n C o r p o l a s c i a l a c i t t à p e r 

m a r c i a r e v e r s o l ' i n t è r n o d e l l ' I m p e r o . 

•'• 
Si e r a p a r l a t o i n q u e s t i g i o r n i 

d e l l a s p e d i z i o n e d i a l t r e t r u p p e i n 

A f r i c a e d i r i n f o r z i c h i e s t i d a l C o l o n -

n a l l o B a r a t t i e r i e s s e n d o a l q u a n t o c o m ­

p r o m e s s a l a n o s t r a p o s i z i o n e n e l l a 

c o l o n i a . 

P o s s i a m o a s s i c u r a r e o h e q u e s t e n o ­

t i z i e n o n h a n n o o m b r a d i f o n d a m e n t o . 

A l c o n t r a r i o a c c e n n a s i a d u n r a p ­

p o r t o d e l C o l o n n e l l o B a r a t t i e r i a l m i ­

n i s t r o d e l l a g u e r r a . 

I I n u o v o g o v e r n a t o r e a s s i c u r a c h e 

U s i t u a z i o n e n o n h a n u l l a d i a l l a r ­

m a n t e . 

L a c r i s i 

ROMA, 18 , o r e 8 a. 

(F) Met te te in q u a r a n t e n a la not iz ia , di­

vulgata d a q u a l c h e fogl iet to , ohe Ri id in l , 

non essendo a n c o r a r iusc i to nelle s u e p ra ­

t i che , fosse per r a s s e g n a r o il m a n d a t o . 

S e g r e t a r i a t i 

ROMA, 18 , o re 9 a. 

(?) Si fanno p a r e c c h i n o m i p e r i nuovi 

seg re ta r i iti genera l i : p ronunz i a s i a n c h e quel ­

lo dei depu ta to R o m a n i n - J a c u r pe r il mi­

n i s t e ro d e l l ' i n t e r n o . 

T r a t t a t o I t a l o - S v i z z e r o 

ROMA, 18 , ore 10.20 a. 

(F) Sì c o n f e r m a cho il t r a t t a t o i talo-sviz­

zero sarà firmato do noi, o merco rd ) . 

A n c o r a d e l i a c r i s i 

ROMA, 18, o re :H a. 

(G) Lo sc iog l imen to de l la crisi non h i 
l'atto un passo avan t i . La sola cosa che posso 
accennarv i è c h e pe r op in ione genera le i 

part i ta della sua anima, ment re udiva ancora 
gorgogliare il fango nel quale Luciano s' e ra 
posantemonte bu t ta to inzaccherandola. 

Il silenzio di lei sorprese e afflisse un poco 
il giovane Beaugran. 

— Ohe ha? - lo domandò t imidamente non 
osando più darle del voi . cercando tut tavia di 
avvicinarsele; - le ho fatto dispiacere? 

—• Dispiacere! - mormorò Angela con sguar­
do da moribondo - dispiacere! 

Si coprì il viso collo mani per cambiar m a ­
schera, per raffreddare lo sue guancie , per sve­
gliarsi completamente , per r idiventare signo­
rina di Guimaraès, corno aveva bisogno di es­
sere, poi alzandosi ancora agi tata , ma un po'più 
padrona di so, fece qualche passo noi salone; 
quindi andò a postarsi r i t ta davanti a Lucia­
no, incrociò le br.iccia, socchiuse gli occhi per 
non vedere il volto di lui nel quale non vole­
va più rawLsiire i l ineamenti del padre e, com­
primendo il suo doloro, disse: 

— Dunque ella non dubita che io sia un gior­
no, presto la moglie di Cabozoii! 

Luciano balbet tò: 
— Nonno mi ha assicurato che è cosa decisa! 
K- Suo nonno! Ah! andrebbe bene; pagherei 

anche per lui; ma suo padre, l 'ha interrogato 
suo p.idre? Lui solo avrebbe dovuto credere; 
le tivi'obbe detto se tal cosa era possibile! 

Stordito, Luciano replicò: 
— Mio padre non lo vedo sovente . . . . Non 

avrei osato. . . 
Angela, che ripigliava le suo forze, ebbe un 

largo ed ironico sorr iso. 
= Ha avuio paura ohe le proponesse di so­

st i tui re Oabezon, non è v e r o ? 
(ConUnna) 

La Compagnia di Assicurazione 
ODI 3 ^ I 3 l 4 ^ 3 S r O 

( i s t i t u i t a n e l l ' a n n o 11826) 
dota ta di cospicue r i serve e ohe, mantenendo 11 .sistema delle economie nelle sue spe.se, 
della prudenza ed equi tà nello condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nelle l i q u i d a z i o n i , ha sempre g u a r e n t i t o l ' i n t o r o s s e degli a s s i c u r a t i , 

T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

pe r il R a m o V i t a con c o n d i z i o n i assai v a n t a g g i o s e , l i l j e r a l l o corrispondenti 
allo esigenze della migliore previdenza del r isparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rappresentata in P a d o y a dal signor avvocato EUGENIO F U A ' 
in Piazza dei Frulli, N. 647. 

t e n t a t i v i con Giolitti a v e a n o lo s c o p o di 

p r o d u r r e offoltì tuli d a r e n d e r e il r i m p a s t o 

m i n i s t e r i a l e assai più l a rgo . 

Di pos i t ivo bavv i q u e s t o che la pos i z ione 

di P e l l o u x si è canso l ida ta : t u t t o le a l t 'C 

s o n o m e r e suppos iz ion i . 

S o t t o - S e g r e t a v l 

ROMA, 18 , o r e 11 .20 a 

(G) F r a i nomi de i futuri so t t o - s eg re t a r i 

si fa que l lo di Ghinaglia a l l ' i n t e r n o , e dì 

Fag iuo l i al m i n i s t e r o di graz ia e gius t iz ia 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

la Aprile 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o w a 

Tempo medio di P a d o t a ore 11 m. 58 s. 58 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 25 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

me t r i 30.7 dal livello medio dei m a r e 

17 aprite Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 746.2 747.9 751.8 
Termometro oantigr. -1-13.1 -H6.3 -f-11.5 
Tensione del vap. acq. 9.8 1 7.0 5.2 
Umidità relativa . . 87 ' h7 52 
Dirazione del vento . •wsw ws-w WSW 

] Velocitàohil. orar, del 1 
vento 11 1 27 li» 

Stato del cielo . . oop. sereno 
1 

sereno 

Dalle 9 an t . del 17 alle 9 an t . dai 18 
Tempera tu r a massima = + 17.3 

» minima = -f 8.8 

F . B E L T R A M E Diret tore . 

F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ge r . responsabile. 

PARE IMPOSSIBILE 
c h e u n a s p e s a I n s i g n ì l l c a n t e 

possa, senza andar perduta , f ru t ta re mol te 
Centinaia di Migliaia di Lire 

E p p u r e basta esaminare il piano -Ci 
DELLA GRANMS 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

per persuadersi che ò semplicemente v e r o 

Tutu i biglietti concorrono allo Estrazioni col solo 
numero progressivo senza sorio o categoria, in ciasonua 
GsÉraEÌoiie poseorio consoguiro piti vincite. 

U n N u m e r o v i n c e s i c u r a m e n t e 

LIRE 2OO000 
p u ò v i n c e r n e 

300,000 - 400,000 e più di .^00,000 

PKESSO 

,.. BANCA NAZIONALE 
È d e p o s i t a t a l a s o m m a 

necessa r i a p,ji.' g a r an t i r e l ' esa l to e p u n ­
tua le p a g a m e n t o in con tan t i senza a l c u n a 
r i t e n u t a o deduz ione dello 30750 vinci lo 
L o C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 

del costo di Lire Cento 
h a n n o v i n c i t a j j a r a n t l t a 

e ass icurato il concorso a tu t to lo a l t re 
Vincite in modo cho oltre il premio garan­
tito po.ssono vincore, da un minimo di Li re 
Cento, sino a più di 

MEZZO MiUO/HE 
LA SECONDA ESTRAZIONE 

US- a v r i l InoHO i r r e v o c a b i l m e n t e • c j 
I L 3 0 u 0 1 l l i i ' : N l ' K M K r t l i 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
c h e h a n n o v i n c i t a j j a r a n t l t a , e pochi 
WglietU da 5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e ì}resso z principali Banc/iieri e Cambio-
valiite del Regno 

S O L L B G i r A H E L E W C H I E S T E 

lEBIG 
AERO ESTRftTTO 

DI ZhRnE 
Oltre darò un oeoollanie brodo col l 'aggiunta 

di sale, serve anche a condire mines t re , salse 
e legumi . 

Genuino soltanto se oia-
soiin vaso porta la 
Arma in inchiosf c o 

DIFFIDA 
Il sottoscri t to, apposi tamente incaricalo, av­

ver te che il conte Saladino Saladini Pi lastr i 
di Cesena non riconosce alcun debito di suo 
Aglio Saladino Saladini Pilastri detto miccio. 

Avr. C A R L O T I V A U O M 
P r o c u r a t o r e 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTN) 

dibase d i e to r . s peo . tab . ran t 
delleb. or ient . e sommao 

universa lmeuta raccoman­
da ta da distìnto celebri tà Me-

^ • • H H ^"^^^ ' pefclìè vince lo p iù 
H H ^ ^ os t inate malat t ie nervose ad 

ha l ' immenso vantaggio di non doversi p r e n ­
der per bocca. 

Vendita consent i ta come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sani tà Pubblica). 

Si vende in P A D O V A , S e r t o r i o E m i l i o 
Sai YeccMo, ed in tu t t e le pr imar ie farmacia 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
l ' I t a l i a , Fa rmac i s t a S T R A Z Z A M i l a n o 
Piazza Fontana. 

Crema Dentifricia 
Impareggiabile 

PER. LA 

nitidezza 
DEI Oi l^TI 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C A 

LIBE I. 
Dite, gentili donne, b rama te 
Essere belle quando par la te 
D'una bellezza cho tut t i al let ta — 
Il K A L O D O N T O n 'è la r ice t ta . — 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A i t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

ilKILO i l BlZZSti; 
P A D O V A 

V i a d e l G a l l o , S . A p o l l o n i a N . I 0 8 B 

GRANDE STABILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
v e r t i c a l i e d a G o d a d a C o n c e r t o 

d e l l o r i n o m a t e F a l ì b r i c l i c 
K A P S , N E U M E Y E H , P R O K S G H , 

R O S E N K R A N Z , e c c . 

P l a n o t o r t i n n o v l i n F E R R O 
d i p e r l c t t a c o s t r u z i o n e 

50 J"̂ ^̂ *̂  5 0 0 
N o l o m e n s i l e d a L i r e 6 , — i n p i ù 

C a m b i o e R i p a r a z i o n i 

'J50,l)0a^i|%^Fliill 
noDir AS MODA%W/-TI COPIE 
IN ìi/'< PERLA 

'.C-5)M 
. SI PUBBLICANO IN MILANO , . 

f<m. KE 1G.D'0GNI MESE IN 2 EDlZIONLtoKoViTt 
uiuiild SJÌVPICOOLA tOlZflGRANDEEDIZV^IWfntt 

NUMEtìl •fc8.oo|L'.16,oo;;^nSELLiIft 
DI SAGGIO '•>5nSg??^'"n"^i" ' '"Tr 

PF;£?;iOSA COLLEZIONE 
ÌH CUI 1 PIÙ ÌMUSTHI SCIEM2IA1J COHTEMPO»WEI 

rrUTTANQ Ì U T t E LE MATEfliE DEtLO SCIBILE UMANO 

SI DIVIOOHO IH SEBIE-SCiE[iTIF(CA-ABTÌSTICA-$P£CIAtl cTECNiCAli 
«CHIEDERe GRATIS IL CATAtOGO'-
L i ; E D I T O R I ; Ul.lilCO I I 0 K I ' I . Ì - M I L A \ ( J 

http://it.ll
http://spe.se
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"ì 

Orari Ferroviari 
e te Adìialica Società Vèneta 

PiMlova-VenozUi^ 
direi to 3,47 a. i'.iTa. 

4,a8 
6,25 » 
7,6!) » 
.1 ,ii » 
1,11 p : 
1,21 » 
3,35 » 

diret to 5,49 » 
'•im)i. 8, 1 » 
acsi'l 10,20» 

taisto 
0 „ i , 

riirotu 
JIGCGJ. 
uiisto 

K, 2 » 
SI,15» 

1 1 , ~ » 
l,SO:p. 
2,;)() » 
5,10» 
6,35 «. 
9,15 » 

11,20 » 

VcncKìa-Padova 
6,28 «r^ 
7,29» 
9,44» 

W, 6» 
1, 18 p. 
8, 4'» 
4,37!» 
6,43> 
7,41» 

l i , 2 1 » 
12,17 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9 ,= . » 
acool. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25p, 

» 4 , .= » 
misto 4,'l5 » 

» 6 ,15» 
d i r e t t o l0 ,35» 
accel. 11,15 i> 

l ' u d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

C u . 7,;i9ii. 10,20 a. 
!ii. 9,.|8» 11,16» 

(lino. l,lKp. 4,2è p . 
•liiet 4,41 » 6, 9 » 
:HÌ8 7,.52» 10,ri0 » 
ICC. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p, 
2,35 » 

ai. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

d i r . 11.25 p 
omn. da Ver. 
niis. 
aoc. Ci. a 
dir, l i ' .sn p 
oaui . 9.45 a 

Padova-BolOfliia 
omn, 
misto 7,.55 » 
accel, 11,14» 
diret to 3 , 7 p 
irdsto 5,55 » 
• 8,30 » 

di fe t to ]1 ;25» 

5,38 a.;lil,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
,li5'0 » 

iiIllaiio-Veroiia-Padova 
3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7 ,50» 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

Bolooiia-Padova 
"̂  4,25 a." 

9 ,33» 
7,24 » 
3 , 6 p . 
1, 7 « 

10,12» 

diret to 2,10 a, 
omn. 5,«=- » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diret to 10,35 » 
acool. 6,30 p. 

mJBto 6,40 a. | 9,10 a. 

P a d o v a - V e n e z i a 

10, 
1,30 p . 
6,80 » 

12,36 p . 
4 , -
il,'--

Venezia-Padova^ 
misto " 6,327." 9, 2 a. 

» 9,20» 11,50» 
» 2.44 p. 5,18 p . 
» 4,44» 7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,'I6 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

Bassano-Padova 

Padova-Bagnoli 

Mestl'e-Udine : i Udine-Mestre 
diretto 6,1S •<,. 7,35 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
d i re t to 2,25 p . 
mii to 5,12 » 

. 6 39 » 
min. 10,33» 

; misto 1,50 a. 
l o , 5 » li fonili. 4,"10 » 

8,50 r. T rev . ' da ' r r ev . l0 ,50 » 
3,14 p. J! direttoli,15» 
4,46» omn. l , I O p 
6, 5 f. Trov.f omn . 5,40 » 

11,30» !'da Trev . 6,35 » 
2,25 a i dirtdti, 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Moiiselice-Ltjnnaoo I-c(iiia()o-]tìonselico 
omn. 7 ,=. .o . | 8,10 a.f.Leg.i misto 7,20 a. 
omn. 7 , 2 5 p . | 8,40p. [] omn. 10,10» 
omn. 3,50 » i 5i25 » Il omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p . 

B e l l u n o - M o n t o l i e l l n n a 
onni. 4.50 a, 
i-flisto 1.20 
un;n, 6.15 

Montelielhnia-Belluno 
a. 6.5(1 a. 
P- 3.49 P-
P- 8.18 P-

omn, 6.50 a. 1 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
omn. H.18 p. | 10,22 p. 

9,10 a. 
l , 3 0 p . 
5 ,30» 

10,4Sa. 
3 , 8 p . 
7, 8 » 

oiJin, 5,29 a.l 7,19 a. 
» 8,37» 110,30» 
» 3 , 2 p. 4,55 p . 
» 7 ,18» 9, " 

B a g n o l i - P a d o v a 

s t ( 7 ' 7 7 ^ ' a . r 8 , 3 8 a . 
. 11,10» 12,48p 
» .3,é2i) . | 6 ,10» 

BISCSTH - S4Ì4IS - BAflUFFI 
al FERRO ed FOSFATO di CALCE 

F'A'CilLE R i e i j S T I T l I É l i T E PEI B'Jl'IVIBiNI) 
Preparati colla coopei-azion'e elei chimico farm. P. iFrlgerio 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati da! Medici come alimento 
plastico nei rammolimenti dalle ossa nei fanciulli, nella i-ftcliilitie, rièlla 
cloi'o.sì, nella scrofola, nelle diverse forme di anemia e cachessia. Istru­
zione (iratis, dietro domanda dii-etta alla Premiata Fabbrica. 

S. ^SARUFFI - MILANO 
So'ferlvn 7, suucvrsalc S. Marrili'crila II. 

Scatola pìccola di circa .3o Biscotti L. 1;50 • Grande di circa 70 L. 2,75. 
Spese postali in più. — NI). In un :pacco si possono spedire 8 scotole p-ccole 
0 5 scatole grandi. Trovasi presso tutte le princ pali Farmacie e Drogherie 
del Regno; in PADOVA presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

Slimatisatmo nifi, lìanifii Itom'a, -Id'apHlii 1891. 
Ho'ì( piacere di parteciparle che i suoi Biscotti al losfalo di Galee, 

eh' Ella ebbe la gentilezza dì tornirci, rìcscìrono utili in tutti i casi nei quali 
sì trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. Pio Blasì 
, Direttore del Brefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma 

ira min nini Oiirlìlirali ili-i 'p-H •! Mi " ' 

oron. 5,= a.| 7,l!fa7 ' 
» 8, 6» Ilo, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

Viceinza-Treviso 
onEi. 5,]'.' a. 
,i4*b"fc0 8,18 » 

» 2,40 p . 
ormi. 7, 9 » 

7,'i'i a. 
10,38» 
4,57 p . 
9 ,15» 

VlUòrio^Ooneglìnlii)^ 
""6,22 a; omn. 

misto 
oran. 
misto 

» 

8,45 
1 2 , « m . 

2,45 p . 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53 » 

Padova-Piove 
sto '7,10 a! 

l'2,10p. 
4,40 » 

8,15 a. 
l , I 5p . 
5,45 » 

Padova-Mo ntelielluna 
orni,. 4,f,',>n. 6,30 a. 
misto n , - = . 12,.50p. 

» 6, 5 p. I 7,54 » 

C i o n e a ì i a a o - V i t t o r i o 

l) i iÌnr~7t5Ò"a7"8VÌ8Ìu 
mis to 11,»- » 11,32» 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
o à u . 3,65 » 4,28 » 

> 8 ,45» 9 ,13» 

P i o v e - P a d o v a 

I n l S o ""'8,30 a . T ^ , ì l ? a 7 
» l ; 30p . I a,35p. 
» 6,— » I 7, 5 » 

_ M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

misùi '"'7^r(ra.|"'"8,47a. 
» 4 , ' 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6 » 

'''̂ '•|{Bfii[«lIlliF. 

FASICHE 
G I O ¥ A N N l P i A T T 

SONETTI 

l'adiiva — in-16 — 1892 

Lire 3 

ÌNTI-B&CILLÌÌRI 
RIMEDIO CONTRO LA TIS 

|iir|l;iiiilu r.oii [iliictóMi >(ii>i:iiil(i 
dal Pl-orrasiira SAI.VA'l'nilt; dAlìOl'AUl | 

A G- R i C O L T O ?. I 
Il nuova c o n c i m e antiscUico, det to C a r b o n i f e n ì i m , p r i v i l e u i i v i o d a 

i l e y i o G ò v e i ' i t o , libera le vos t re c a m p a g n e da ogni insetto o parassi to 
;| che vi d a n n e g g i a ì raccol t i . Queato pjcdol tc , derivato da estrat t i di ca-1 
" t ramo, a base di cenere di puro legno, è riccnosciuto uno dei migliori 

concimanti e-1 ani iset l ìco potent iss imo che si adatta a tut te le coltivazioni. 
Rimedio r i tenuto infallibile c o m e prevent ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
( ì l o s s e r a , perciò si r a c c o m a n d a agli agriccltcri intelligenti come c u r a ­
vo pe r q u a l u n q u e malat t ia paruss i iar ìa . Si vende unicarnente in T O I i l I V O 
alla Ditta A ^ a u d e t t ì e F a l e l t i ma Alfmi .V, a L . 1 0 al qu in t a l e ; 2" m a r c a 
L . 1 0 . —Si compera c e n e r e di puro legno. - Si cercano o u t n q u e r a p -
.p resen tan t i e piazzisti . 

A|i]irovato (hi (lotisiirlio SiijU'rion' <li Siiniii'i ; j 
sci'iiio (lai tiudici a iiilli <;l'iiidiuiliil ali. 
(ì:i liiiiiTi;(ilosi_, liniiicliìli', calai To |KÌIIIIIJI 
aculo {' t'.l'udicd, iiir(7.ii)iii llrll;! lariiu 
licita indioa. 

L' Anli-l!a(;ill;ir(',jin'i)ai'ato ÌÌ liasi; di croosi 
lials:iniii di Tiiift, f;iii:(M'ì<ia, (rodcina <;{\ (irsoiii 
ili suda, liolalo di i^iistn i;i'adin-(jio, iiii|uul' 
Siihitii i ]ii'0|,'i')'Rsi (li;l malli, mulili'inlo il lnii; 
di K.tj{;l). )tiii|ij-n (.'.s.sit jiiis,qi'do lutti! In itrnpr 
l(iiili;(i-rii;)isUiiioiili. l'iiilof/iiiido In sloiwaco (! |i 
inuoviìmto i'a|i|Ki!ili). !.a jns.'̂ i!, la ll'lihi'e, l'osp 
loi'a/imii!, t siidiiii tiolim'iii e, limi dli aiiri s 
Ulti i ili'lìa roiisiiii^^iuiii', mi^liuraiiu .sin da'pi 
cipio 0 cL'Hsaiio i'a(iÌLlaniiNiUi con Taso l'oyolj 
diiir Aiili-liiici!i;iir. 

Vmm ìli oblili hdlliijlia, con isirn^iiono, L. 

(Af;.;iaii|ji>i;dt) L. 1 |ii'i' spo.sfì di posln e 
iiiiìiiili;ii;;:io, .-i .siioiise,! in liitl!» il lìolirio, iij 
diiiiii" 'i;,t;C(i pu.^iali'). 

— 0 — 
Jiiit^ii disposilo ili l'ALl^UMO, jircssio 

FARMACIA iNAZlDiNAl.l':, vi,. T o m i n ì , (iS 
vi ddM'jiiiiio (llriv:i'r.^Ì le ricliifsin, aMDiJifiiigiio 
da r;ir[tilif)i-va^lia. 

(SuiivL'i'i; cliiai'o, mitrn', co^'iKinie e doniìi;ili{i 

L'EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i danni 

DELL.t 

G R A N D I N E 
F o n d u t a n e i r a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Beoruto 22 Gennaio 1883 dal 14. Tr ibunale di Milano 

D i i ' e z i o u e ( i o i i c i a l o e S e d o S o c i a l e 
MILANO -, Via S. Maria Fulcor ina N. l'i ~ MILANO 

liappn'uen/muc hi unni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assiemati L . 7 3 . ! > 5 « / l 3 8 , 0 0 j 
Danni pagati nnticipaianioute » • 1 , 8 < Ì 3 , 5 2 0 . 3 7 i 
l'omlo di r iserva in solo contant i circa . . . » 3 5 0 , ( 1 0 0 . 0 0 | 
l'I (!iiiì relat ivi al Fortafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

liestUìuiOìie di Premili agli Assicurati tpiiìiipicmiiili pei- riparlo amiiv^i: 
Nel 1886 sugli utili ilol 1881 ii l-),25 OiO — nel 18S(isug.i ntìli dol 1882 il 9,33 OiO 

- ner i '887 sugli utili nel 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l '8 ,62 0,0 — iH-l 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7-i 0|0 nel 18S)0 sugli 
utili del 188(1 il 5,05 ()|0 — e pel Ramo UVA, puro nel 1890, sul primo 
esercizio del 1880 il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a t o n d a z i o j i e i n p o i te Società EGUAGLIANZA p a g e s e i i i p v e 
i d a n n i i n t e o f a l m o n t o e d i n v i a a n t i c i p a t a , rinumenauie ancora, 
i n s o l o <itUì, mi ' importai i ie r iserva della quale il solo contan te si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d' all'ari in coi'so di circa L 700,000. i 

La Società EGUAGLIANZA a p r e z z i m o d i c i assicura tutt i i | irodatli 
ricavabili dai l'ondi, compresa i' uva, ed lisa la massiiiia correnlezza 'nelle 
liquidiizienl, accordando al l 'Assicurato di far.si rappresentare da un suo l'eri te . 

Accorda agli Assicurati d i c l i i o d e r c i l p a f i a i i i e n t o a n t i c i p a t o d i t | u a -
l u n q u c s o m m a l i < j u i d a l a tosto Unito il rischio del prodotto colpito, e 
d i c l i i c d e r c a c c o n t i testo ell 'ottuata la rilevazione di un danno, come 
dalle cenilisioni di polizza. 

l 'or tutt i questi vaiiiaggi, ed altr i benefici, fra i quali quello della resti­
tuzione di una par te del i ' reniio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
ili proporziono degli avanzi ell 'ettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza iieTla rilevazione df-i danni , corrisponde j ier tot tamente agli interessi 
degli Agrico tor i . 

La tìecieià LGU.VGI.IANZA p o s s i e d e l i u m e r o s i C l e r t i l ì c a t i d i . soddi -
s l av i iou i ; d e i p r o p r i A s s i c u r i i t l che aticMano i vaiuaggi che risentirono 
ussicurandu i p iodou i dei loro l'ondi alla medesima. 

ULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FESITO m i'EilUZZO 
con GLIGEEINA ed tpOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

fre Tolte più elHcace dell'olio di fegato sem­
plice Sènza nessun® ?!c! «noi inconvenienti. 

Si iFORE QRIkDEVOLE 
FACILE DIGESf IONE 

'BÌ1JB*PIW*«»V1-' ldJX»3.Cl^23.0 
Fior.ieià fl'Assieìirasioni mutue a quota fìnsa contro l danni dell' 
INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ dei BESTIAME, 
auloriz:a1a dal li. Governò, dasanilosi sullo splendido esito otte­
nuto lo acorso anno colV aver pagalo. In via di anticipazione, 
lutti t suoi nmnerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno dt 
allargare maggiormente la sfera detta sua Azienda ; ryioiivopèr 
cui, col ijresmte Avviso, fa ricerca in codesta Città d'v.n intelli' 
gente Ii<ijiprescntante, al quale verrà corrlsjmsio una lautaprov-
vigiove e stipendio mensile, jìurchò dis^ionga di piccola cauzione 
a garanzia del suo ojièrato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Oemona. 
Il mrrliore Generale G. ROZZI 

n Ministero delllntemo con sua decisione 16 tàglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita dell'Sìmulsione Scott. 

Usisi solamente la genidna EMUI-SIONB SCOTT 
preparata (lai Chimici SCO'i'T & IUCWNÌE. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
m^^Bsttsu^taxtam 

MIRACOLOSA INiEZICNE e Cosifatti 

Lirigersl per le assicurazioni in l ' A D O ' V A , Piazza Pedrocchi N. 536 

(lai s i y u o r i 'WlCSkTt&tJLÌ. S = a < a , ' t t i 
IlappiresenImiti rft'/<'EGUAGLIANZA 

S K > e c l l r e x^. 3 © c e n t . 3 0 
di raccomuudazione per r icevere con s e g r e t e t o cSul Su'o'lauiere R ' I > ; . 
SINGER Milano, viale -Venezia'28, la4-ediz. del libro « C o l p e G i o v a ì i i l l » 
0 « b p e c e l d o d e l l a o i o v e n t ù », indi.spensabìlo agli inreiici ohe sof-
«rono d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i ó n i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

a i u r n c , o d a l t r e a l f e z l o n i causate da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i . 

C O S T A N Z I autorizzati alla vendita (Hai Mi:iistro 
dell ' Interno (Ramo Sanitario) 

Con ques t i medicinal i si guar isccnc , r ad ica l -
incn tc in 2 0 3 dij le ulceri in gene re e le gcncrec lecenli e cronictie 
di u o m o e donna , anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , : 
bruciori, Russi bianchi e s e g n a t a m e n t e gH str ingimeniì ureir t i i di qual - , i 
siasi da t a e ciò ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r - j , 
tificatì degli esimìi medici-chirurgi M. Gagnoli dì Genovai G. F'izzetti 
dì P a r m a ; E. Di T o m m a s o di l^^apolì e di molte altre celeb;iìtà mediche 
che si omet tono citare per brevità di .spazic, ncnchè oltre mille lettere 
dì r i ng raz i amen to di amalati guar i t i , le t tere e certificati visibili origi­
n a l m e n t e m e t a a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergel ina 6 , tutti i giorni, dal le g alle 11 ant.; ed in par te fedelmente 
t rascr i t te nella de t tag l ia t i s s ima Istruzione eh ' è annassa a delti medi 
einali. Chi usa l'Iniezione, c o n t e m p e r a n e a m e n t e ai V.cnlctti, ottiene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo . « 

A celerò che ncn r a g g i u n g e s s e r o a ecr r^pundere h vera impor - i 
l anza di tali a t testat i , m a che p u r b r a m a n e fjumiitii una v,- ta per s e m - | 
jsre, è da ta facoltà di p a g a t e l a cura dopo verilioaia la 1, iiarifficnc, mé-g 
d ian te t ra t ta t ive da ccnvsni i s i d i re t tamente ccll ' inventcre '(. esianzi 

P r e z z o delf lniezìcne L. 3,oo; con siringa igienica ed eccncmica L.3,5o; 
P rezzo diìi confetti per chi non a m a l'uso dell'lniezicne, scatola d a 5o 
' t . 3,80. Si vendono m tut te le buone farmacie dell 'universo. A F^adova| 
Pon te S. Giovanui e presso la f a r m a c i a Camuflo Via S. Clemente , che 
ne sped i sce anche in provinci . a l a n t e aumento di cent. yS - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta d! ogni scatola e boccetta la Hrma autcgrala in nero de l ­
l ' inventore. 

s y G 0 £ s s 0 

Meraviglioso Rigeneratore 
mniu lEìnn 

Non potr^ nini essere dimenticala (questa nttim,-,s 
ed fCCeMeiile scuprrlii poiché scjiiii! iMolli unni di spc-
linieiili ed i iheravigliusi successi ugnoi'a più oreseenli 
ci autorizi.nno a gnranlìre co all'ermare che l'uso tis 
quest' acqua rigcnerutrice i^rogressiva ed islantìinia. 
nude ili cupelii ed lilla harba il loro primitivo colori, 
nnluriile sin biondo, ciistiiguo 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brilliinte bellezza originaria st'nza alte-
lazionr. preparato da ZEMPT FlIÈHES chimici profu-
ni eri, Galliria Principe di Kapuli, b NAPOLI. 
ì"ìf1-XVt, l i t i SlM<lt<t^ «'(111! t M l l i V . . 1 , . :^ . ( l I B C ' f 1 . 

few¥ssci a«Se sfuj'Kcrie 
HEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

fon tinesto prrpaiato si tolgono i jcli e In hiini-
gme sciiza rìiitmcgguiic la polle, E iiiofì'eiisivo e ni 
sici i i : 
1 (lei 

l ' i i 

•fin (. ( ih Ilo. Siili iitiKa VI Inula l'H'SSd 1 
H l A T E I . 1 , 1 ZEMPT, Galler ia P r i n c i p e di N a -

si-o in Provini ia L. 3 . 
oropr io 1 Cj.'"Ziij 

, o l i , !.. >A1 ( 1.! 
Si v e n d e HI l'.ADOVA presso BEDON A. -lOOO, via S. Lorenzo -

Wargnla O iov rnn i -Camuf fo Giovanni e presso t u l l i i prinijipali P r o -
fnin i r r ia , p i n n i c e i i i e r i e Fiirniacist i di t u t t e le citl.'i d ' I l a l i a 

fiiBBB 

F . B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e f ogica 
PREZZO L, 2 

Vendibile alla Tipografia F. Sacchetto 

Padova, 1802. Prem. Tip. Sacchetto 

r'—n 

FONTI RABBI 
ì 

Direzione e Depositi p a s o i i F r a n c e s c o 
ì 

DA V E I i O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggi-tt-

da lutti 1 Medici 

LE ¥EeiE 

'^ PILLOLE 

PUBOATSVi 

DI L mu?m 
PREPARATE 01 

H.R0BEeTS&SI 

MITI MA EJTICiCI. 

NOH CONTENaONO MINEEAU. 

RIMEDIO SICUEO E SEHZA EGUALE. 

ABOPERAIE non VANTAGGIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 A M I . 

D.ADilRE il.LE tMITAZIONt 

OaNI SOl'l'ULi rOllTA LA i'UtiHi 

ir. Roberts §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

xc. i^o:BSR'rìS sn co. , 
FARMACIA O E L L A LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
"<^ 0 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. • | 


